
 

Serie di eventi online dal 23 settembre al 3 ottobre 2020 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FUJI – APS 

OPEN DAY 2020 EDIZIONE SPECIALE 

Il Giappone a casa tua! 

L’associazione culturale FUJI – APS, nata nel lontano 2001 allo scopo di promuovere i rapporti e il dialogo fra Italia 

e Giappone, si apre al pubblico bresciano desideroso di conoscere da vicino la cultura e le tradizioni giapponesi. 

Dal 23 settembre al 3 ottobre sarà possibile partecipare a workshop e conferenze online, come pure assistere a 

dimostrazioni delle varie espressioni artistiche del Paese del Sol Levante. 

Gli eventi presenteranno il tema della serata tramite un video preregistrato; a seguire, sarà possibile porre le 

proprie domande nei commenti del video e ricevere risposte in diretta, soddisfacendo così le proprie curiosità. 

Saranno proposte la cerimonia del tè nello stile della scuola Urasenke, un rito sociale e spirituale antichissimo 

tutt’oggi praticato in Giappone, a cura della maestra Izumi Kadose e la vestizione del kimono con le maestre Yuri 

Kanazawa e Maki Kitamura che vestiranno la modella Giulia Locatelli con un magnifico furisode. A far da sfondo, 

le splendide composizioni ikebana di Keiko Inoue. 

Saranno tenuti workshop di origami (l'arte giapponese di piegare la carta) a cura di Sara Turrini e Nicola Carlon e 

una conferenza/lezione di lingua giapponese a cura di Marta Cherubini, che introdurrà anche i corsi di quest’anno 

spiegandone i livelli, i contenuti e le modalità di esecuzione. 

La sig.ra Yumi Katsura spiegherà le caratteristiche principali della cucina casalinga giapponese e ci introdurrà ai 

suoi particolari sapori mostrandoci come preparare il daifuku. 

Rosario Manisera, presidente onorario della nostra associazione, ci presenterà l’ultimo libro che ha tradotto dal 

giapponese "Per vivere la vita che non scorre due volte", di Yokota Nanrei e Hidesaburō Kagiyama. Nelle 

conversazioni tra i due autori del libro - Nanrei Yokota, un religioso buddista responsabile dello storico tempio zen 

Engakuji a Kita Kamakura, e Hidesaburō Kagiyama, un imprenditore di Tokyo giunto al successo facendo “in modo 

straordinario le cose più ordinarie” - possiamo individuare una traccia di risposta agli interrogativi e timori che 

l’umanità si pone fin dagli albori della sua origine. Il messaggio è chiaro: noi siamo responsabili, nell’ordinarietà 

delle cose di ogni giorno, di noi stessi e di quanto facciamo. Nei nostri rapporti quotidiani, in famiglia, nella scuola, 

in azienda, nella società, prima di pensare a migliorare il mondo e gli altri, siamo chiamati a migliorare noi stessi. 

Si ringrazia il Consolato Generale del Giappone a Milano per aver concesso il patrocinio alla manifestazione. 

Per ulteriori informazioni: www.fujikai.it/openday2020 

http://www.fujikai.it/openday2020

